
..dai suoi scritti 
Lettera ai genitori, 23 agosto 1864: “Ora sono sacerdo-
te... ora sono dunque missionario in un paese corrotto, 
eretico ed idolatra. Sento l'imponenza dei miei dove-
ri... Pregate giorno e notte per me, vi scongiuro. Se il 
Signore è con me, non avrò a temere alcun male e po-

trò tutto, come San Paolo, in Colui che mi dà forza..."  

 

Lettera al Reverendo Chapman, protestante 
“Benedico il Salvatore di tutti noi che le ha dato que-
sta luce. Sono un semplice prete che compie i suoi do-
veri di amore e vocazione. Trovo la forza nel Sacra-
mento ogni mattina. Lì capisco che devo rinunciare ad 
ogni ambizione umana. E’ il pane quotidiano per un 

prete come me. Per un sacerdote come lei”. 

 
Dal suo diario personale: « La Comunione è il pane del 
sacerdote. Me ne cibo e mi sento felice, contento, dol-
cemente rassegnato a questa situazione un po’ eccezio-
nale nella quale la Provvidenza di Dio ha pensato bene 
di collocarmi. L’Eucarestia è per me – e per tutti noi – 
lo stimolo vivo che mi porta a rinunciare ad ogni am-
bizione terrena o che il mondo può darmi. Mi sembra 
che senza la presenza continua del nostro Maestro 
nella mia povera cappella, io non avrei mai accetta-
to di legare la sorte della mia vita alla sorte dei leb-

brosi di Molokai. 

 
Lettera a suo fratello Panfilo: “Sono colpito dalla leb-
bra, ma sono forte, sono robusto come una volta…le 
mie mani non sono ancora state colpite. Posso ancora 
celebrare la messa. E questa è una grazia che mi 
consola e mi rassicura. Ti dico la verità: mi sento 

felice. 

 
Lettera al Padre Generale: «Non deve essere triste, P. 
Generale, perché uno dei suoi figli è stato decorato 
non solo con la Real croce di Kalakaua (un titolo d’ono-
rificenza dello Stato Hawaiano), ma anche con la Croce 
della Lebbra, più onerosa, meno onorevole. Nostro Si-
gnore Gesù Cristo ha voluto che io ricevessi le stigmate 

con essa”. 
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Cenni biografici 
I coniugi Belgi De Veuster hanno otto figli. Due diverran-
no suore e due preti nella congregazione dei Sacri Cuori di 
Gesù e Maria. Giuseppe, penultimo degli otto, nato il 3 
gennaio 1840, è destinato ad aiutare il padre, ma a 19 
anni entra anche lui nella congregazione religiosa, pren-
dendo il nome di fratel Damiano. Nell'istituto c'è anche 
suo fratello Pamphile: ordinato prete nel 1863, non va in 
missione perché malato e allora Damiano parte al suo po-
sto anche se non è ancora sacerdote.  

Destinazione le Isole Hawaii. Qui completa gli studi e 
diventa sacerdote nel 1864 e lavora nell'isola principale, 
Hawaii. Nel 1873 il suo vescovo cerca preti volontari per 
l’isola lazzaretto di Molokai, dove il governo confina tutti i 
malati di lebbra, togliendoli alle famiglie: si offrono in 
quattro e tra loro c’è padre Damiano, che va per primo a 
Molokai e vi resterà per sempre. Ci deve restare, perché il 
governo teme il contagio e gli proibisce di lasciare l’isola. 
Altissima la mortalità: 183 decessi nei primi otto mesi.  

Ora fuma la pipa per difesa contro l’insopportabile odore di 
carne in disfacimento, che a volte lo fa svenire in chiesa. A 
Molokai è prete, medico e padre: cura le anime, lava le 
piaghe, distribuisce medicine, stimola il senso di dignità 

dei malati.  

Nel 1885, ecco la scoperta: anche 
lui è stato contagiato dalla lebbra.  

Muore dopo un mese di letto, e mille 
malati di lebbra lo seppelliscono ai 
piedi di un albero. Nel 1936 il suo 
corpo verrà riportato in Belgio, a 
Lovanio. Giovanni Paolo II lo beatifi-
cherà a Bruxelles nel 1995. 

IL PROSSIMO 11 OTTOBRE SARÀ  
CANONIZZATO DA BENDETTO XVI. 

MAHATMA GANDHI DISSE DI P. DAMIANO: 
“La politica e il mondo giornalistico possono vantare 
eroi, ma pochi possono essere paragonati a Padre Da-
miano di Molokai. Vale la pena dare un'occhiata alle 

fonti di tale eroismo”.  
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Calendario SS. Messe 
Ottobre 
4   -  ore     8.30 D’Angeli 
       -  ore   10.00 Paolini 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Valeri 
5 - Radi 
6 - Rossi 
7 - Galvani 
8 - Bezziccheri 
9 - Bonci 
10 - Venturi - Righi 

Non c’è pace per le martoriate ter-
re dell’Estremo Oriente. Dopo uno 
tsunami di magnitudo 8 abbat-
tutosi lungo le coste del pacifico 
dove sono state travolte le isole di 
Samoa e Tonga, stamane un vio-
lento sisma intorno ai 7 gradi del-
la scala Richter ha colpito l’isola 
indonesiana di Sumatra provocan-
do migliaia di morti e causando lo 
sfollamento di altre migliaia di per-
sone.  

Le cifre pubblicate dall’Onu, sui 
morti e sui feriti coinvolti in questa 
drammatica tragedia, sono racca-
priccianti: si tratterebbe infatti, 
ufficialmente, di 1100 deceduti e 
di oltre 2400 persone ferite, di cui 
almeno 250 in gravissime condi-
zioni.  

Ma ovviamente questi numeri sono 
destinati inesorabilmente a salire e 
intanto sono tantissimi gli abitanti 
dell’isola che continuano senza af-
fanni a scavare sotto le macerie 
per cercare i tanti concittadini di-
spersi.  

''Profondamente rattristato di ap-
prendere dei recenti devastanti 
terremoti che hanno interessato 
l'Indonesia - recita il telegramma - 
Sua Santita' papa Benedetto XVI, 
prega per le vittime e le loro fami-
glie in lutto, invocando l'eterno 
riposo per i morti e la forza e la 
consolazione divina su quanti ora 
soffrono''. Il papa ha inteso anche 
''incoraggiare i soccorritori e tutte 
le persone coinvolte nel provvede-
re il pronto soccorso delle vittime 
di questo disastro a perseverare 
nei loro sforzi di portare sollievo, 

conforto e sostegno''. 

Papa Benedetto XVI  

PROGRAMMA 
Martedì 6 ottobre - ore 21,15: Momento di preghiera per Genitori e Padrini 
dei Ragazzi di Cresima e di Prima Comunione 

Venerdì 9  - ore 21: Liturgia Penitenziale: diversi sacerdoti disponibili  

Sabato 10  - ore 15: Confessioni riservate ai Bambini, poi a tutti 
     

  DOMENICA 11 OTTOBRE 2009 
 
Sante Messe: ore 8  - ore 9.30 Prima Comunione - ore 11.30 Cresima 
ore 16.00  S. Messa e Processione per le vie centrali del Paese: Corso XXI 
Gennaio, Via Pio La Torre, Viale Roma, Piazza Giovanni XXIII 

   
ore 17.30  Trattenimento in Piazza: MUSICA E RINFRESCO 
                    Corpo Bandistisco “G. Santi” - Colbordolo 
ore 20.45  Spettacolo pirotecnico della Ditta Ottaviani di Saludecio 

 ore 21.15 DALLA CITTA’ DI VERONA: QUARTETTO DI FISARMONICHE 
   (IN CHIESA) 
DURANTE LA FESTA I GIOVANI ORGANIZZERANNO UNA PESCA DI BENEFICENZA 
ALCUNE SIGNORE UN MERCATINO CON LAVORI AD UNCINETTO, PRO-ORATORIO. 

Nella riunione dei Sacerdoti della Zona Pastorale di Montecchio, tenutasi 
alla Madonna del Monte di Tavullia il 1° ottobre 20 09, si è stabilito il Pro-
gramma Pastorale che riguarda tutte le 10 parrocchie, per l’anno 2009-
2010. 
Al primo punto è stato deciso che cosa dare nella Benedizione delle Fami-
glie 2010: Sarà un opuscolo in occasione dell’anno Sacerdotale indetto dal 
Papa nel 150° anniversario della morte del Santo Cu rato d’Ars. 
Si è poi parlato della Scuola di Preghiera, dei Catechisti, dei ministri della 
Comunione e dei Lettori. 
SCUOLA DI PREGHIERA: il tema di quest’anno sarà - PREGARE LA PAROLA 
 Lo presiederà un monaco camaldolese di Monte Giove (Fano). 
 I giorni fissati sono 4: 29 ottobre, 19 novembre, 28 gennaio, 25 febbraio 
CATECHISTI: lunedì 12 ottobre, presso il nostro Oratorio, si terrà un incontro 

per tutti i Catechisti della Vicaria, per stabilire il programma 2009/10. 
 Si farà un Corso forse in novembre. 
MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE: tenuto conto che il primo man-

dato è stato dato da S. E. Mons. Bagnasco nel 2001 e che doveva dura-
re 3 anni, penso che sia giusto rispettare il Codice di Diritto Canonico e 
le rispettive indicazioni liturgiche e pastorali. Per questo - in parrocchia - 
verranno sostituiti (almeno in parte) facendo distinzione fra chi farà ser-
vizio solo ai Malati e a chi solo nella celebrazione eucaristica. 

 Per i Ministri Straordinari si faranno 4 incontri in una o due settimane. 
LETTORI: un altro servizio o ministero che si fa nella Comunità è quello del 

lettore. Tutti ormai siamo abituati - specie in televisione - ad ascoltare 
lettori preparati e professionali. In Chiesa non sempre questo avviene. 

 Ringrazio anzitutto quanti offrono questo loro servizio, ma leggere la 
Parola di Dio ha un suo specifico che non dobbiamo dimenticare. Per 
questo si ha come obbiettivo di ridurre l’improvvisazione e di avere per-
sone più preparate. Per questi si farà un corso di tre giorni. 


